
lui il Pd - di non dover replicare a «illa-
zioni» e «strumentalizzazioni», ma
solo ai magistrati nelle sedi compe-
tenti. Una linea che però si è andata a
infrangere contro gli eventi degli ulti-
mi giorni, mentre nel Pd bolognese ci
si chiede che fare in caso di rinvio a
giudizio. E il tema entra di prepoten-
za nella discussione dell’esecutivo,
spodestando quella sulle liste regio-
nali. Piena «fiducia» al sindaco, in at-
tesa che si sciolga il rebus: la convoca-
zione di Delbono da parte dei magi-
strati potrebbe arrivare entro doma-
ni.❖

Per capire lo stato d’animo dei demo-
crat fiorentini basta dare un’occhia-
ta al blog del Pd cittadino. I commen-
ti dopo le dimissioni di Barbara Ca-
vandoli, ex assessore allo sport di Pa-
lazzo Vecchio, sintetizzano lo smar-
rimento di chi non comprende il si-
lenzio del Partito Democratico. Solo
ieri pomeriggio, sull’onda delle pres-
sioni interne al Pd, si è riunito l’ese-
cutivo per esaminare il caso, mentre
il presidente della Provincia Andrea
Barducci, in un’intervista, ancora
una volta ha puntato il dito sull’as-
senza politica dei dirigenti democra-
tici quando si tratta di episodi legati
a Palazzo Vecchio. Insomma la que-
stione rischia di scatenare polemi-
che e veleni tutte interne alle stanze
di via Venezia, dove si trova la sede
fiorentina del partito di Bersani.

Le dimissioni di Barbara Cavando-
li, faccia nuova della politica, eletta
in consiglio comunale alle ultime
amministrative, rappresentano la
punta dell’iceberg Pd locale, sempre
più gelido nel proprio interno e in ba-
lia del decisionismo del sindaco Ren-
zi. Del resto, a stretto giro di posta il
vicesindaco Nardella, avuta la dele-
ga allo sport si è già messo al lavoro
sulla convenzione tra il Comune e la

Fiorentina per l’utilizzo dello stadio
Franchi e dei campi di allenamento,
convenzione che è stata il motivo
principale delle dimissioni dell’asses-
sore Cavandoli. Con la sua lettera,
Barbara Cavandoli, fotografa di fat-
to una situazione ormai insostenibi-
le, dopo che si è sentita lasciata da
sola nel duro scontro tra il Comune e
il patron della Fiorentina Diego Del-
la Valle. Si è sentita scaricata dai
suoi, dal sindaco Renzi. Il capogrup-
po Pd in Comune Francesco Bonifa-
zi dice di apprezzare «il trasporto e
l’impegno di Barbara» ma anche che
quest’ultima, «visto il rapporto di fi-
ducia tra sindaco e assessore, avreb-
be fatto bene a consegnare di perso-
na le dimissioni». Parla anche il se-

gretario cittadino Alfredo Esposi-
to, ma lo fa per spiegare che la deci-
sione della Cavandoli è stata presa
in piena autonomia dal partito e
dall’amministrazione. «Matteo te-
niamoci stretti Barbara» scrivono
in molti su Facebook. Una magra
consolazione per l’ex assessore che
si è fatta da parte perché, come ha
spiegato, non riesce più «a vedere
il sogno». Nel settembre del 2008
si era dimesso Giovanni Gozzini,
nella giunta Domenici si occupava
di Cultura, perché contrario alla cit-
tadella viola, sognata dai proprieta-
ri della Fiorentina. Quando di mez-
zo ci sono i Della Valle e la Fiorenti-
na, c’è sempre un assessore che ci
lascia le penne. ❖

L’ex assessore allo sport del Comune di Firenze Barbara Cavandoli

L’ipotesi di realizzare un padiglio-
neaccantoal carceredellaDozzadi Bo-
logna (per ospitare altre 200 persone),
dopoessere stata bocciata daDesi Bru-
no, garante dei detenuti nel capoluogo
emiliano, ora finisce al centro di una in-
terrogazionedeisenatoriPdalguardasi-
gilli Alfano.

Iparlamentaridemocraticibolognesi
Rita Ghedini, Gian Carlo Sangalli e Wal-
ter Vitali hanno infatti presentato un’in-
terrogazione a risposta orale al presi-
dentedel consigliodeiministri ealmini-
stroAlfanopersapere«sefralesediindi-
viduate per la realizzazione di nuove
strutturedidetenzionevisiaanchebolo-
gna» e se, in caso di risposta affermati-
va, lasiritengauna«rispostaadeguatae
sufficienteallagravesituazionecarcera-
ria cittadina». Chiedono, inoltre, «se e
con quali risorse ritengano che debba-
no essere affrontati i gravissimi proble-
mi di manutenzione e ripristino della
struttura esistente».

I senatori Pd pongono poi altre que-
stioni: le carenze di organico della poli-
zia penitenziaria, i «seri problemi dima-
nutenzione straordinaria ed ordinaria».

Il carcere della Dozza
verrà ampliato?
Il Pd interroga Alfano

osabato@unita.it

Nel 30˚ anniversario della
scomparsa di

TERESA NOCE

(Estella)

Giuseppe, Haisa, Luca, Libera e
Luigi Longo la ricordano con

immutato affetto a compagni ed
amici.

Bologna, 22 gennaio 2010

La famiglia annuncia con grande
dolore la scomparsa di

GIORDANO PIZZIRANI

I figli Sonia e Sauro lo ricordano a
tutti come uomo di grande

rettitudine e militante attivo nella
lotta per la difesa dei valori e degli

ideali della democrazia

P

Giunta e pallone, traRenzi e
Della Valle va a casa l’assessore

FIRENZE

IL CASO

PARLANDO

DI...

Pronto

Soccorso

IlCodaconschiedecheilprontosoccorsodell’ospedaleMaggiorediBologna
sia potenziato, perché «non si possono fare aspettare le persone, anche anziane,
peroltreottoore inattesadiunavisita». Lodice il vicepresidentenazionaleBruno
Barbieri.

Barbara Cavandoli, titolare del-
lo sport, ha lasciato dopo pochi
mesi la giunta di Firenze in con-
trasto col patron della Fiorenti-
na senza essere difesa né dal sin-
daco né dal Pd locale. E subito è
scoppiata la polemica.
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